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Gli esiti di tali incontri, su cui ha positivamente influito quanto già rappresentato nel corso dei precedenti 
incontri del luglio 2011, sono stati particolarmente soddisfacenti.
E’ stato possibile verificare che le varie ipotesi progettuali rappresentate si presentano in larga parte 
concettualmente condivisibili. Inoltre, specie in virtù di un importante supporto offerto dagli uffici tecnici sia 
della Regione che delle Provincie, si è potuto riscontrare che per gran parte degli interventi previsti era 
possibile procedere all’attuazione degli stessi avvalendosi in larga misura di risorse professionali interne agli 
stessi Enti locali.
Inoltre, nel corso dei vari incontri è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, specificando con quale personale, interno alla 
propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, 
intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.

> PREDISPOSIZIONE DI UNA DISCIPLINA GENERALE PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Considerato che ai fini dell'attuazione del programma degli interventi e delle occorrenti intese con i soggetti 
pubblici interessati, come previsto aH’art. 2 del D.P.C.M. 9 marzo 2011, era necessario sottoscrivere con gli 
Enti Attuatori degli interventi una convenzione per regolare la tempistica di esecuzione deH’intervento, le 
modalità di trasferimento dei fondi ed i controlli e le verifiche sull’avanzamento dei lavori e sulla 
rend¡contazione finanziaria, il Commissario ha ritenuto utile definire una disciplina generale a cui fare 
riferimento nelle singole convenzioni di awalimento, dando corso alla predisposizione dei seguenti 
documenti di riferimento:

-  Linee guida relative a norme e procedure del rapporto di awalimento per la realizzazione degli 
interventi previsti dall’accordo di programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
de! mare e la Regione Marche del 25 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.

-  Convenzione-Tipo di awalimento per la progettazione, l’appalto e l'esecuzione degli interventi.
La predisposizione di tali documenti è stata curata in stretta collaborazione con l’ufficio del Dipartimento per 
le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della 
Regione Marche, che ha potuto quindi visionare le bozze e proporre le proprie richieste di modifica.
Per cui, anche in considerazione della comunicazione della Regione Marche, Assessorato alla Tutela e 
Risanamento Ambientale e alla Difesa del Suolo e della Costa prot. n. 839 del 15 maggio 2012, con cui si 
esprime formalmente la condivisione sugli schemi di convenzione proposti dal Commissario, lo stesso 
Commissario ha proweduto alla emanazione dei seguenti documenti, che di fatto definiscono e disciplinano 
le modalità di attuazione degli interventi previsti nell'Accordo di programma:

Ordinanza n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :
Collaborazione tecnica ed operativa del Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la 
protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche.

Decreto n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :
Approvazione delle linee guida relative a norme e procedure del rapporto di awalimento per la 
realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche del 25 novembre 2010, e delle modalità di 
convenzionamento con gli enti awalsi.

>  RIUNIONE DI COORDINAMENTO E DI CONCERTAZIONE DEL 18 MAGGIO 2012

Definite le modalità di attuazione degli interventi, il Commissario ha dovuto però constatare che a quella data 
risultavano ancora soltanto impegnate dal MATTM, ma ancora non accreditate, le ulteriori somme per 
complessivi Euro 2.017.081,03. Considerato che sulla disponibilità delle stesse non si erano ancora avute
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indicazioni temporali da parte del MATTM, il Commissario ha dovuto prendere atto che le stesse non 
potevano ancora considerarsi disponibili per l’attuazione di tutti i 12 interventi selezionati.
Ragion per cui ha segnalato alla Regione Marche che occorreva operare una ulteriore selezione sugli 
interventi inizialmente individuati, sulla base di valutazioni di priorità e di urgenza, al fine di individuare gli 
interventi finanziabili sulla base delle esigue risorse a quel momento utilmente disponibili in contabilità 
speciale.
Al riguardo si è svolta ad Ancona il 18 maggio 2012 presso il Dipartimento per le politiche integrate di 
sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche, un 
incontro tra il Commissario ed i rappresentanti regionali, nel corso della quale si è condivisa l’opportunità di 
dar corso alla selezione degli interventi da finanziare, nei limiti delle risorse utilmente disponibili, utilizzando 
a tal fine le indicazioni di priorità comunicate dall’Assessore regionale al MATTM con la citata comunicazione 
del 20 febbraio 2012.
Pertanto, e visto l'Allegato 1 all’Accordo di programma, sono stati individuati i seguenti interventi, qui indicati 
anche secondo i codici, compatibili con il sistema Rendis-ISPRA, concordati dal Commissario straordinario 
delegato e Regione Marche, quali prioritari e da realizzarsi nel territorio della Regione Marche sulla base 
delle risorse attualmente utilmente disponibili in contabilità speciale, nonché i relativi importi programmati:

-  AN002A/10 - Comune di Genga (AN). Località Gola di Frasassi. Disgaggi e barriere paramassi.
400.000.00 Euro;

-  AP012A/10 - Comune di Acquasanta Terme (AP). Località Quintodecimo. Disgaggi e barriere.
300.000.00 Euro;

-  PU039A/10 - Comune di Acqualagna-Fermignano (PU). Località Gola del Furio. Opere di protezione 
fenomeni di crollo. 100.000,00 Euro; .

-  PU049A/10 - Comune di Piobbico (PU). Località M. Montiego-capol.. Consolidamento e riqualif. 
ambientale versante a monte capoluogo + studio crollo M. Montiego. 200.000,00 Euro;

-  FM024A/10 - Comune di Lapedona (FM). Località Centro storico -  versante nord. Consolidamento e 
riduzione rischio idrogeologico. 700.000,00 Euro;

-  PU040A/10 - Comune di Borgo Pace (PU). Località Capoluogo -  T. Auro. Riduzione rischio 
idrogeologico. 300.000,00 Euro;

-  MC031A/10 - Comuni di Civitanova, Corridonia, Tolentino, Porto Recanati, Potenza Picena, 
Recanati (MC). Località Fiumi Chienti e Potenza. Opere di difesa spondale, risagomatura e pulizia 
alveo, manutenzione argini esistenti. 600.000,00 Euro.

Per quanto sopra, si è ritenuto opportuno avviare quanto prima gli interventi sopra menzionati, per un 
importo complessivo presunto pari ad Euro 2.600.000,00. Per tali interventi le amministrazioni comunali o 
provinciali competenti per territorio sono state individuate dalla Regione Marche come soggetti competenti in 
via ordinaria.
Per tali interventi sono state quindi, immediatamente avviate le fasi istruttorie che hanno poi portato, previa 
individuazione deH'amministrazione in awalimento, alla stipula delle relative Convenzioni già in data 18 e 19 
giugno 2013, ad eccezione dell’intervento MC031A/10 in quanto oggetto di richiesta di scomposizione in più 
interventi.

Il Commissario ed i rappresentanti di Regione Marche hanno anche condiviso sulla opportunità di dar corso 
alla selezione degli ulteriori interventi da finanziare, nei limiti delle risorse al momento impegnate dal 
MATTM, utilizzando a tal fine le indicazioni di priorità comunicate da Regione Marche al MATT con la citata 
comunicazione del 20 febbraio 2012, dà finanziare non appena disponibtti 1e somme al quei momento solo 
impegnate dal MATTM.

> COMITATO DI INDIRIZZO E CONTROLLO PER LA GESTIONE DELL’ACCORDO DEL 11 LUGLIO

Nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, il Commissario Straordinario ha 
consegnato il nuovo cronoprogramma degli interventi, che sostituiva quanto presentato nel corso del 
precedente Comitato, redatto sulla base di quanto concordato con la Regione Marche nel corso dell’incontro
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del 18 maggio 2012, di quanto a suo tempo formalmente proposto dal sistema locale 
Regione/Provincie/Comuni in conseguenza agli incontri tecnici intercorsi, nonché da quanto comunicato 
dalla Regione Marche con nota n. 854 del 25/05/2012 in merito agli interventi proposti ai fini del 
finanziamento di cui alla Delibera CIPE 20 gennaio 2012.
Regione Marche ha comunicato che nella propria nota n. 854 dei 25/05/2012 gli interventi sono corredati dei 
codici RENDIS per la regolare conduzione del programma.
In merito all’intervento indicato con codice MC031A/10, la Regione Marche, in accoglimento della richiesta 
formulata dall’ufficio del Genio Civile della Provincia di Macerata, ha chiesto al Comitato di scomporre 
l'intervento in questione articolandolo in tre distinti interventi e quindi di procedere con tre diversi appalti, 
come di seguito indicato:

-  MC031A/10-1 - Comuni di Macerata e Montecassiano (MC). Località Fiume Potenza. Lavori di 
manutenzione idraulica dal ponte di Sambucheto a valle dei centro fiere di Villa Potenza. 169.000,00 
Euro;

-  MC031A/10-2 - Comuni di Corridonia e Macerata (MC). Località Fiume Chienti. Lavori di 
manutenzione idraulica nel tratto compreso tra la confluenza del Torrente Fiastra e la loc. San 
Claudio in comune di Corridonia. 200.000,00 Euro;

-  MC031A/10-3 - Comuni di Recanati, Montelupone e Macerata (MC). Località Fiume Potenza. Lavori 
di manutenzione idraulica dalla confluenza dei Monocchia a Sambucheto. 231.000,00 Euro;

Considerato che l’articolazione proposta non attua un’artificiosa suddivisione dell'intervento in 
considerazione del fatto che i tre interventi interessano due corsi d'acqua e tre tratti ben distinti, il Comitato 
in questione ha espresso il proprio parere favorevole sulla richiesta della Regione Marche.
Per tali interventi sono state quindi avviate le fasi istruttorie che hanno poi portato, previa individuazione 
deH'amministrazione in awafimento, alla stipula delle relative Convenzioni in data 31 luglio 2013.
In merito agli interventi riportati nell’allegato 1 dell’accordo di programma quali “Cofinanziamenti territorio 
Regione Marche”, Regione Marche ha riferito che erano tutti interventi prossimi all'awio, pertanto sono 
iniziati già quando si sono rilevati i primi ritardi per la nomina del Commissario, in quanto la Regione non 
poteva bloccale l’attuazione di interventi urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico.
Pertanto, Regione Marche ha proposto una rettifica della parte di cofinanzìamento dell'Accordo, prevedendo 
di intervenire con ulteriori 6M€ già disponibili per il finanziamento di ulteriori interventi, a quel momento in 
corso di individuazione. Per dette variazioni la Regione ha proposto la sottoscrizione di un atto integrativo in 
cui si potrà operare la riduzione del 10% deH'importo quota MATTM (da 35,9M€ a 32,3M€) come avvenuto 
con le altre regioni del centro-nord, il frazionamento di eventuali interventi complessi e la sostituzione 
integrale della parte di cofinanziamento regionale con un nuovo elenco di interventi.
Anche il Commissario ha chiesto di stralciare la parte di cofinanziamento dall'Atto Integrativo all'Accordo, in 
quanto +ia osservato che formalmente ha la responsabilità anche sui relativi interventi pur non avendo avuto 
modo di occuparsi della loro attuazione in quanto già avviati.
Al riguardo, il Comitato ha convenuto di non stralciare gli interventi del cofinanziamento dall'accordo ma di 
definire, nell'atto integrativo, che la gestione di detti interventi è a carico della Regione e non del 
Commissario, e parimenti ha chiesto alla Regione di predisporre una bozza di atto integrativo in linea con 
quanto proposto.

> ULTERIORI INCONTRI CON ALCUNI ENTI BENEFICIARI

Nel corso delle giornate del 28, 30 e 31 luglio 2012 e poi del 4 dicembre 2012 ad Ancona, presso la sede del 
Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse 
idriche della Regione Marche, si sono svolti degli incontri con i rappresentanti degli Enti locali territorialmente 
interessati agli interventi selezionati quali maggiormente prioritari nel verbale di coordinamento e 
concertazione del 18 maggio 2012.
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A seguito di tali incontri sono state quindi awiate ie fasi istruttorie che hanno poi portato, previa 
individuazione dell'amministrazione in awalimento, alla stipula delle relative Convenzioni, completando di 
fatto l’iter di avvio della attuazione di tutti i 12 interventi preselezionati nel corso dell’incontro del 24 febbraio
2012 e poi ratificati per mezzo del verbale di coordinamento e concertazione del 18 maggio 2012.

> AGGIORNAMENTO DELL'ORDINANZA N. 001/2012

Con la nota prot. n. 0819027 del 7 dicembre 2012 la Regione Marche, per mezzo del Servizio Infrastrutture, 
Trasporti ed Energia, ha riproposto i rapporti di collaborazione con il Commissario, aggiornando i riferimenti 
di competenza regionale per le diverse tematiche attuative del programma di interventi.
Parimenti, a seguito dei contenuti della delibera CIPE n. 6/2012 e della conseguente presa d'atto dell’elenco 
degli interventi del 26 ottobre 2012, il Commissario ha preso atto che ferma restando l'attività di monitoraggio 
a cura del Ministero dell'ambiente, come prevista neH’ambito degli accordi programma già stipulati, gli 
interventi elencati nella sopracitata presa d'atto saranno presumibilmente monitorati, in aderenza alle 
previsioni della delibera n. 166/2007 e successivi aggiornamenti, anche attraverso il sistema unico nazionale 
di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla Banca Dati Unitaria operante presso 
il Ministero dell'economia e delle finanze, o comunque da altro che il CIPE vorrà indicare per dare attuazione 
ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.
Ragion per cui il Commissario ha ritenuto di continuare ad avvalersi della collaborazione offerta dalla 
amministrazione regionale delle Marche per le attività tecniche ed operative connesse all’attuazione degli 
interventi di cui al citato accordo di programma, ma anche di estendere la collaborazione alle attività 
connesse aH'aggiornamento dello stato di avanzamento degli interventi, oltre che mediante il sistema 
informativo del Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS - ISPRA), anche 
attraverso il sistema unico nazionale di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla 
Banca Dati Unitaria operante presso il Ministero deH'economia e delle finanze, o comunque da altro che il 
CIPE vorrà indicare per dare attuazione ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.
Pertanto, anche in considerazione della comunicazione della Regione Marche, Servizio Infrastrutture, 
Trasporti ed Energia prot. n. 819027 del 7 dicembre 2012, lo stesso Commissario ha provveduto alla 
emanazione del seguente documento:

Ordinanza n. 014/2012 del 10 dicembre 2012 :
Collaborazione tecnica ed operativa del “Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia -  P.F. Difesa 
del suolo" della Regione Marche.
(aggiorna e sostituisce la precedente ordinanza del 18 maggio 2012, n. 001/2012)
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2.3. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA DEL. CIPE N. 6/2012

> RIUNIONE DI COORDINAMENTO E CONCERTAZIONE DEL 4 DICEMBRE 2012

Nella seduta del 26 ottobre 2012 il CIPE ha esaminato e preso atto dell'elenco presentato dal Ministero 
deH’ambiente e della tutela del territorio e del mare concernente gli interventi di contrasto al dissesto 
idrogeologico nei territori del Centro Nord (Regioni Emilia, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto) finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012.
Tra tali interventi figurano pertanto anche quelli comunicati con nota n. 854 del 25/05/2012 dalla Regione 
Marche -  Assessore ai Beni, Tutela e Risanamento Ambientale Gestione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, 
Risorse Idriche, Difesa del Suolo e della Costa, Energia e Fonti Rinnovabili, Sistemi Telematici ed 
Informativi.
Ragion per cui il Commissario ha ritenuto opportuno segnalare alla Regione Marche che, stante le probabili 
e presumibili condizioni di celerità nella attuazione degli interventi richieste dal CIPE ai fini della erogazione 
dei fondi, occorreva procedere con l’individuazione di procedure condivise che consentano una regolare 
attuazione degli interventi ricompresi nell’elenco di cui sopra.
Al riguardo sì è pertanto svolto ad Ancona in data 4 dicembre 2012 un incontro tra il Commissario ed i 
rappresentanti della Regione Marche, in cui si è condiviso quanto proposto dal Commissario. Pertanto, nelle 
more della disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di 
accelerare, laddove possibile, le procedure di attuazione degli interventi, si è convenuto quanto segue:

-  di dare corso alle varie attività propedeutiche attivabili anche in assenza di copertura finanziaria 
integrale dei vari interventi finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012;

-  di procedere pertanto, per tali interventi, alla formalizzazione delle Ordinanze di awalimento e delle 
relative Convenzioni per la progettazione, l'appalto e l’esecuzione degli interventi, indicando in via 
cautelare all'interno di tali provvedimenti che:
• le ordinanza e convenzioni di awalimento si attivano in merito agli obblighi finanziari assunti dal 

Commissario Straordinario Delegato solo a seguito della avvenuta disponibilità in contabilità 
speciale vincolata n. 5621 della somma necessaria alla copertura economica integrale 
dell’intervento, di cui alle risorse finanziate dalla delibera CIPE n. 6/2012, e comunque solo a 
seguito di formale comunicazione che in tal senso il Commissario Straordinario Delegato invierà 
ad ogni singolo Ente avvalso;

• prima di procedere all’avvio di qualsivoglia procedura che comporti un impegno di spesa, l’Ente 
Avvalso dovrà acquisire il formale assenso del Commissario Straordinario che deve 
programmare la spesa sulla contabilità speciale;

• il Commissario, avuta la disponibilità della relativa risorsa finanziaria sulla contabilità speciale 
vincolata fi. 5624, ne dafà comunicazione all'ente avvalsa Conseguentemente, prowederà ad 
accantonare sulle somme disponibili sul conto della contabilità speciale n. 5621 "C S RISCHIO 
IDROGEOL MARCHE”, le relative somme.

per tali interventi le amministrazioni comunali o provinciali competenti per territorio sono state individuate 
dalla Regione Marche come soggetti competenti in via ordinaria.

> INCONTRI TECNICI CON ENTI TERRITORIALI BENEFICIARI DEI FINANZIAMENTI DI CUI ALLA 
DELIBERA CIPE N. 6/2012 .................................  ........................................................

Convenuto con la Regione Marche di avviare le fasi di attuazione del programma, nelle more della 
disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di accelerare, 
laddove possibile, le procedure di attuazione degli interventi, a seguito della riunione di coordinamento e 
concertazione di cui al punto precedente, si è tenuto un incontro con i rappresentanti degli enti territoriali 
beneficiari dei finanziamenti di cui alla delibera CIPE n. 6/2012.
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Nel corso dei vari incontri sono stati illustrati ai possibili Enti attuatori i contenuti della delibera CIPE n. 
6/2012, nonché della nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e delia conseguente presa d'atto del 
CIPE del 26 ottobre 2012.
Sono stati resi noti gli esiti della riunione di coordinamento e concertazione da poco conclusa tra il 
Commissario ed i rappresentanti di Regione Marche, che individua le procedure da attuare, nelle more della 
disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di accelerare 
laddove possibile le procedure di attuazione degli interventi.
Sono state quindi illustrate le possibili bozze delie ordinanze e delle convenzioni di awalimento che 
potrebbero comunque essere emanate e stipulate in attesa dell’awenuto accreditamento delle risorse 
previste a copertura di ogni singolo intervento, nonché le modalità da seguire nelle successive fasi di 
attuazione degli interventi (redazione e approvazione progetti definitivi ed esecutivi, espletamento delle gare 
d’appalto, esecuzione dei lavori, pagamenti, etc.}.
Inoltre, nel corso dell’incontro è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, attualizzando quanto peraltro gli stessi 
avevano già formalizzato nel corso del mese di luglio 2011, specificando pertanto con quale personale, 
interno alla propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione libero 
professionale, intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi in questione, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.
Si è infine rappresentata la volontà, condivisa da Commissario e Regione Marche, affinché si proceda 
celermente alla fase di formalizzazione delle Ordinanze e Convenzioni di awalimento, così come descritte e 
rappresentate, individuando nelle date del 20 e 21 dicembre 2012 il riferimento per il completamento di tale 
attività.

> STIPULA DELLE CONVENZIONI CON GLI ENTI TERRITORIALI BENEFICIARI DEI 
FINANZIAMENTI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012

Come convenuto nel corso della riunione del 4 dicembre, nel corso delle giornate del 20 e 21 dicembre 2012 
ad Ancona, presso la sede della Regione Marche -  P.F. Difesa del Suolo in via Palestra 19, si sono svolti 
degli incontri con i rappresentanti di tutti gli Enti locali territorialmente interessati agli interventi individuati 
dalla delibera CIPE n. 6/2012, nonché dalla nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e dalla 
conseguente presa d'atto del CIPE del 26 ottobre 2012.
Nel corso di tali incontri è stato possibile per il Commissario emettere le Ordinanze e sottoscrivere le relative 
Convenzioni di awalimento per tutti gli enti Enti locali territorialmente interessati agli interventi individuati 
dalla delibera CIPE n. 6/2012, nonché dalla nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e dalla 
conseguente presa d'atto del CIPE del 26 ottobre 2012.

> INCONTRI TECNICI CON I REFERENTI REGIONALI (ANCONA, 13 MAGGIO 2013)

Nel corso della giornata del 13 maggio 2013 si è svolto ad Ancona, presso la sede della Regione Marche -  
P.F. Difesa del Suolo in via Palestra 19, alla presenza del Commissario Straordinario e di alcuni componenti 
della struttura commissariale, nonché del Referente Operativo Regionale per la Gestione dell'Accordo di 
Programma e di funzionari regionali, un incontro tecnico allo scopo di affrontare i seguenti aspetti legati 
all'attuazione dell'Accordo:

1) Accelerazionejjell'attuazione dei primi interventi convenzionati (interventi non compresi nella presa 
d'atto CIPE del 26/10/2Ù12);............................. .............. . .............. .....  ...........- .....................

2) Monitoraggio tecnico degli interventi previsti nell'accordo (monitoraggio Rendis-lspra);
3) Awio degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa d'atto del 26/10/2012;
4) Monitoraggio tecnico e finanziario degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa 

d'atto del 26/10/2012 (monitoraggio CIPE);
Nel corso della riunione, con riferimento ai punti di cui sopra, si è concordato quanto segue.
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1) Accelerazione dell'attuazione dei primi interventi convenzionati (interventi non compresi nella presa 
d'atto CIPE del 26/10/2012).
Si è concordato, constatato il mancato rispetto del cronoprogramma di attuazione di molti interventi da 
parte degli Enti attuatori, l'invio a tali enti con urgenza delia diffida ad adempiere prevista daH'art. 7 delle 
convenzioni di awalimento.

2) Monitoraggio tecnico degli interventi previsti nell'accordo (monitoraggio Rendis-lspra).
Il Commissario ha delegato la Regione ad adempiere a quanto previsto all'art. 9 dell'Accordo in merito al 
monitoraggio RENDIS-ISPRA.

3) Avvio degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa d'atto del 26/10/2012.
Stante i contenuti della nota del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica prot. n. 1859 dell'11 febbraio 2013, si è concordato che il Commissario invierà con 
urgenza a tutti gli Enti attuatori degli interventi di cui alla presa d'atto CIPE del 26/10/2012 specifica nota 
prevista daH’art. 6 delle relative convenzioni di awalimento, finalizzata ad attivare la tempistica di 
attuazione degli interventi nonché a rimarcare la scadenza del 31/12/2013 (fissata dai DIPE nella nota n. 
4822 del 27/11/2012) per il perfezionamento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti.

4) Monitoraggio tecnico e finanziario degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa 
d'atto del 26/10/2012 (monitoraggio cipe);
Per quanto riguarda il monitoraggio tecnico e finanziario degli stessi interventi, chiesto dal DIPE nella 
medesima nota del 27/11/2012 come condizione necessaria per il trasferimento al Commissario 
dell'anticipazione del 20% dell'ammontare complessivo del finanziamento deliberato dal CIPE (pari, per 
la Regione Marche, a 13,6 M€), si è concordato di utilizzare per la gestione dei dati, come indicato nella 
riunione di coordinamento svoltasi al MATTM il 23/04/2013, il sistema SGP (MISE) con la seguente 
attribuzione di ruoli:
-  RI - Simone Poeta ,
-  RS - Mario Smargiasso
-  MS - Antonio Senni
Si è concordato altresì che sarà cura della Regione Marche (Servizio Programmazione) prowedere con 
urgenza alla richiesta, da inviare al MISE, per la creazione delle relative utenze SGP, ove non già 
esistenti, e per la relativa associazione delle stesse agli interventi interessati.

> AWIO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012 E RELATIVA PRESA D'ATTO 
DEL 26/10/2012

Con nota Prot. n. 0001859/2013 del 11/02/2013 il Ministero dello Sviluppo Economico -  Dipartimento 
per lo Sviluppo e la Coesione Economica -  Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria 
Nazionale, in merito alla impegnabilità delle risorse ed alle modalità di trasferimento delle stesse ha 
specificato, tra le altre, che :

-  la disciplina della fonte di finanziamento, contenuta nei commi 863 e seguenti dell'art. 1 della legge 
n, 296/2006 come modificata dalla legge n. 244/2007 e nelle delibere del CIPE n. 166/2007 e ri. 
8/2012, rappresenta la base giuridica nel cui ambito i Commissari sono tenuti ad operare;

-  le delibere n. 166/2ÒÒ7 e n. 8/2012 sono'volte a disciplinare, la prima, le modalità generati di 
trasferimento delle risorse per il sostenimento delle spese di tutti gli interventi finanziati dal Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione e, la seconda, a regolare le specifiche modalità riferite agli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico;

-  il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è un fondo pluriennale di spesa in conto capitale la cui 
dimensione complessiva e articolazione annuale sono state fissate per far fronte alle esigenze di 
investimento di una pluralità di amministrazioni pubbliche, tenendo conto dei tempi di realizzazione
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della spesa stessa e nell'intento di non creare inutili riserve di tesaurizzazione presso alcune delle 
Amministrazioni coinvolte.

-  per questa ragione la legge ha autorizzato l'assunzione di impegni di spesa per l'ammontare 
complessivo del Fondo e il trasferimento delle risorse secondo il profilo temporale di realizzazione 
delle spese. In forza di tale disciplina ogni assegnazione effettuata dal CIPE, per ciascuna finalità, è 
interamente e pienamente utilizzabile per l'assunzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate; i 
trasferimenti delle risorse, invece, sono regolati in relazione all'avanzamento delle opere.

Inoltre, la citata nota del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica prot. n. 1859 dell’11 febbraio 2013, laddove di fatto chiarisce che: “...non è impedito ai 
Commissari Straordinari di procedere alla formalizzazione di contratti nei confronti di soggetti terzi nel limite 
delle somme assegnate a ciascun intervento...“, ha consentito pur in attesa del completo trasferimento delle 
risorse, di avviare la tempistica di attuazione degli interventi, al riguardo già pre-concordata con la stipula 
delle relative convenzioni.
Pertanto, con nota n. 0090/U/2013 in data 15 maggio 2013 il Commissario, tenuto conto di quanto 
comunicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Programmazione ed il 
Coordinamento della Politica Economica con nota del 27 novembre 2012 n. 4822 e poi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica con nota prot. 1859 dell’11 
febbraio 2013, ha invitato l'ente avvalso a procedere nella esecuzione dell’Ordinanza e dell’attuazione 
dell’intervento, ponendo in essere tutti gli adempimenti necessari, osservando che tale comunicazione va 
quindi intesa quale comunicazione ai sensi dell’art. 6, primo comma, della relativa convenzione e pertanto, 
dalla data di ricevimento della stessa, decorrono i termini di cui al cronoprogramma delle fasi attuative 
dell’intervento riportati al medesimo art. 6 della convenzione. •
Con la stessa nota n. 0090/U/2013 in data 15 maggio 2013 il Commissario ha altresì evidenziato all'ente 
avvalso che, come specificato nella suddetta nota PCM-DIPE n. 4822 del 27 novembre 2012, le risorse 
assegnate, non impegnate entro il termine del 31 dicembre 2013 attraverso obbligazioni giuridicamente 
vincolanti da parte delle Amministrazioni destinatarie, saranno revocate dal CIPE;
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Decreto del P residente del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo  2011

3. ASPETTI GENERALI DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

3.1. ACCORDO Di PROGRAMMA DEL 25 NOVEMBRE 2010

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche hanno stipulato, in 
data il 25 novembre 2010, un Accordo di Programma finalizzato alla “Programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico” da effettuare nel territorio della 
Regione Marche nell’ambito del Piano straordinario previsto dal comma 240 dell’art. 2 della legge 191/2009.
Gli interventi programmati sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la 
riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, 
sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.
In relazione alle disponibilità finanziarie, all’epoca, attingibili dalla legge n. 191 del 2009, nell’ambito del 
Piano straordinario previsto dal comma 240 dell’art. 2, sono stati individuati da parte del MATTM, della 
Regione Marche e del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile n. 52 interventi che l’accordo di 
programma ha indicato neH’allegato “1” Tab. A1, come finanziabili, per un importo complessivo di €.
35.900.000,00.
Di seguito si elencano gli interventi come indicati nell’allegato “1" Tab. A1, come finanziabili, per un importo 
complessivo di €. 35.900.000,00 :

E n te  p ro p . P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto
r ic h ie s to

C o m u n e  di 
F ab rian o AN F abriano

M adonna delle  G ro tte  FRANA 
CROLLO R4

b arriere  p a r  am  a s s i  (com pletam ento) 1 50 .000

C o m u n e  di 
G e n g a AN G e n g a G ola  di F ra sa ss i FRANA CROLLO 

R4 d isgagg i e  barriere  p a ra m a ss i 4 00 .0 0 0

C o m u n e  di 
S e rra  Setn 
Q uirico

AN S e rra  S. 
Q uirico D om o R2 - RICLA SS FRANA R3/4 palificata e  d ren ag g i 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Sirolo AN Sirolo C onsolid . V ers NE capo luogo  

FRANA R4 Tiranti - reti p ro tez ione 7 50 .0 0 0

AN F alco n ara
M.Ma

F raz. F ium esino  ESO N D  R4 m itigaz rischio idraulico F ium e Esino 1 .400 .0 0 0

AN F alco n ara
M.Ma F raz. C aste lferretti ESO N D  R4

m itigazione F o ss i S .S e b as tia n o , 
R igatta , C a n n e tta c d  (OPCM  
3 548 /2 0 0 6  + P S 2006)

1 .500 .000

AdB
REG IO NA LE
M ARCH E

AN C aste lfidardo M onteC am illone ESO N D  R4

C a s s e  e s p a n s io n e , reg im azione  
v ersan ti, rim ozione criticità 
id rau liche (O PCM  3548 /2006  + 
P S2006)

1 .200 .000

AN O sim o O sim o  S taz ione  ESO N D  R4

C a s s e  e s p a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità 
idrauliche (O PCM  3548/2006  + 
P S 2006)

1 .200 .000

AN S enigallia B ettolelle- B rugnetto  ESO ND  R4
C a s s a  di e s p a n s io n e  d ife sa  idraulica 
cen tro  ab ita to  S enigallia  (com pletam  
finanziam  vari)

1 .000 .000

AN S e rra  S. 
Q uirico

G ola  della  R o ssa -p erim  in co rso  
FRANA R4 d isgagg i e  b a rrie re  p a ra m a ss i 250 .000

P ro v in c ia  A P - 
C o m u n e  
A cq u av iv a  
P ic e n a  .........

AP A cquaviva
P ic e n a

C apoluogo  V ersa n te  N ord FRANA 
R3 C onso lid am en to 400 .0 0 0

P ro te z io n e  
C iv ile /C om une 
di A c q u a s a n ta  
T e rm e

AP A cq u asan ta
T e rm e

Q uintodecim o - in perim etraz  
FRANA CR = R4 D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 300 .0 0 0

C o m u n e  di 
A rq u a ta  d e l 
T ron to

A P A rquata
d.Tronto

F raz. T risungo FRANA CROLLO 
R4

D isgagg i/conso lidam en to  fran a  
crollo 300 .0 0 0

C o m u n e  di 
C o s s iq n a n o AP C o ssig n an o v e rsa n te  Nord cap o lu o g o  FRANA 

R3 C o nso lidam en to 500.000
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E n te  p ro p . P rov . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e i r in te rv e n to
Im p o rto
r ic h ie s to

P ro tez ione  
C ivile/C om une 
di Force

AP F orce
V ersan te  O v es t di M ontetorre  
FRANA R3

C om pletam en to  lavori di so m m a  
u rg en za  p e r  la riduzione del rischio 1 .5 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P alm iano/C M /P  
rov AP

AP P alm iano
capo l v e rs  S U D -da perim etra re  
FRANA R3

R eg im az ione idrica, riprofilatura vers 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  dì S a n  
B en ed e tto  del 
Tronto

AP S a n  B enedetto
P a e s e  A lto-P .zza B. P iacen tin i CR 
CAVITA' R3

C onso lidam ento 5 0 0 .0 0 0

AdB Tronto AP Fium e T ronto
AP-M arino del T ron to  E S O N D  E4 conso lidam en to  briglia

1 .5 0 0 .0 0 0
Spinetoli ESO ND  E3 riparazione arg ine

C o m u n e  di 
A ltidona

FM A ltidona
M arina-Falesia A prutina FRANA 
CROLLO P 4  R4

com pletam en to  co n so lid am en to  
p a re te  ro cc io sa 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C am  pofi Ione

FM C am pofilone
P o n te  Nina - Rio C a n a le  E S O N D  
R3

m e s s a  in s icu re zza  id raulica foce 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
F erm o

FM F erm o
C apoluogo  FRANA CRO LLO  P4 
R3

C onso l. s c a rp a ta  V .le Vittorio 
V eneto 2 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Ferm o FM F erm o M arina P a lm en se  E SO N D  R4 A deg u am en to  s e z  idraul. F sso  Torre 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
L a p ed o n a FM L apedona

C entro  storico - v e rs a n te  nord 
FRANA R4

C onso lidam ento  e  riduzione rischio 
Idrogeologico 7 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Mon sam p ie tro  
M orico/Prov. 
FM

FM M onsam pietro
M.

S.EIpidio M onco v e rs  su d  e s t  
riclassif FRANA R3

C onsolidam  v e rsa n te  con  
reg im azione  ac q u e 2 0 0 .0 0 0

P ro tez io n e  
C iv ile/C om une 
di M ontefa lcone

FM M ontefalcone
A pp.no

capo luogo  - FRANA CRO LLO  P 4  
R4

C ons V ersan te  SUD 6 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontefortino

FM M ontefortino C apol -Via C irconvallazione 
ESO ND  R4

o p e re  di so s te g n o , d ife sa  spo n d a le 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
T orre S a n  
P atrizio

FM Torre S an  
Patrizio C upaggio  FFtANA R3

conso lidam en to  v e rs a n te  e  
s is tem az io n e  id rogeologica 3 0 0 .0 0 0

A dB R e g .le  - 
P rov  F erm o FM

Ferm o- 
PSG iorgio- 
P o n zan o  di F.- 
G rottazzolina

F o ce  E te Vivo E SO N D  R4 M anutenzione s traord in , a rg inatu re 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
B eiforte d e l 
C hienti

MC Beiforte del 
Chienti

V ersan te  o rien ta le  ab ita to  FRANA 
R3

trin cee  drenan ti, palificate, 
ri profilature 5 0 0 .0 0 0

P rov incia di 
M ace ra ta MC

Fiumi Chienti e  
P o ten z a

Chienti: C ivitanova, C orrìdonia, 
Tolentino (R4, R3);
P o tenza: Porto R ecanati, P o te n z a  
P icena, R ecanati, T reia, P o llenza , 
S a n  Severino , F ium inata  (R4, R3)

o p e re  di d ife sa  sponda le , 
r isag o m atu ra  e  pulizia alveo, 
m a nu tenzione  argini es is ten ti

6 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C ingoli MC Cingoli

C entro  ab ita to  FRANA R 3 F-14- 
0947 conso lidam en to  cen tro  ab itato 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C iv itanova 
M arche

MC C ivitanova
M arche

V ersan te  su d -o v es t cen tro  s to rico  - 
F 18_0017  FRANA R3 C onso lidam ento 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
T re ia MC T reia P iang iano  FRANA R3 R isan am en to  m ovim ento  franoso 7 0 0 .0 0 0

A dB T E V E R E MC

V isso F o sso  Valle di N orcia E S O N D  R4 R egim  idraulica a d e q  s e z  e  s is t am b

1 .000 .000
U ssita F o sso  V alruscio E SO N D  R4 R egim azione idraulica e  ripristina 

s e z  defi
C aste lS A ng
N era M Rotondo M P ra ta  E SO N D  R4 V alanghe

P ro te z io n e
C iv ile /R eg ione
M arch e

MC P orto  R ecanati
Lido delle N azioni C O ST A  - a ss im  
R4 interventi di d ife sa  de lla  co s ta 4 .50 0 .0 0 0

P ro v in c ia  di 
P e s a ro  e  
U rbino

PU
A cqualagna-
F erm ignano

G ola del Furio - crolli R 4 F-05- 
1136/F-05-1099

o p e re  di p ro tez ione  fenom eni di 
crollo 100 .000

C o m u n e  di 
B orgo  P a c e PU Borgo P a c e C apoluogo - T. A uro FFtANA RIPA 

FLUV R3 riduzione rischio idrogeologico 3 00 .000
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E n te  prop. ! P ro v . C om une L o c a lità T ito lo  d e i r ìn te rv e n to Im p o rto
r ic h ie s to

C om une di 
C an tiano

PU C antiano
C apo luogo  - T. T e n e tra  - ESOND 
R4 riduzione rischio idrogeologico 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
F ron tone

PU Frontone C aste llo  - perim etr in co rso conso lidam  movim franoso 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di
M acera ta
Feltria

PU M acera ta
Feltria

P a la zzo  di F erro  - C a ' Antonio 
FRANA palificata, trincee  drenan ti 180 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontecalvo in 
Foglia

PU M ontecalvo in 
Foglia

F ium e Foglia tra  C a ' Gallo e  lago 
S ch ie ti ESO N D  R4

M e s sa  in s icu re zza 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontelabbate PU M ontelabbate cap o lu o g o  - a re a  municipio 

FRANA R3 co n so lid am en to  fran a 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P e s a ro  e  
P rovincia di 
P e s a ro  e 
U rbino

PU P esa ro C h iu sa  di G inestre to  ESO ND  
P E S A R O  R4

C a s s a  di e sp a n s io n e  a  d ife sa  cen tro  
u rb an o  P e s a ro 2 .5 0 0 .0 0 0

C om . P e s a ro  e  
Prov. P e s a ro  e  
U rbino/AdB 
M arecch ia 
C o n ca

PU P esa ro F io renzuo la  di F o cara  FRANA R4 m e s s a  in s icu re zza  cen tro  ab ita to 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P e s a ro  e  
Prov incia  di 
P e s a ro  e  
Urbino

PU P esa ro Colle Ardizio FRANA CROLLO R4 m e s s a  in s icu re zza  infrastr. rii. naz. 8 00 .0 0 0

C o m u n e  di 
P iobb ico PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4

C o nso lidam en to  e  riqualif 
am b ien ta le  v e rsa n te  a  m onte 
capo!uogo+  studio  crollo M. 
M ontieqo

2 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
S a sso c o rv a ro PU S asso c o rv aro V ersa n te  NW - C en tro  storico 

FRANA R4
cordoli m icropali, ch iodatu re , reti, 
b io s tuo ie  e  ta lee 270 .0 0 0

C o m u n e  dì 
Sant'lDDOlito PU S . Ippolito P ian  dì R o se  - F -05-0579 R4 bonifica v e rsa n te  NW 3 0 0 .0 0 0

P ro tez io n e
C ivile/R egione
M arche

PU Fano Via R uggeri CO STA  - ass im  R4 interventi di d ife sa  de lla  c o s ta 3 .200 .000

TOTALE CO M PLESSIV O  A C C O R D O  DI PROG RA M M A  3 5 .900 .000 ,00

In data 20/02/2012 l’Assessore alla Difesa del Suolo della Regione Marche, in ottemperanza a quanto 
richiesto dal MATTM in occasione della riunione del 30/01/2012, ha trasmesso al MATTM la tabella degli 
interventi relativi alla Regione Marche compilata nei campi indicati dal Ministero per la definizione di criteri di 
riparto delle risorseoggetto della Oeliberazione CiHE -n. 6/2012. In tale tabella i vari .interventi vengono 
ordinati singolarmente secondo priorità definite a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle 
opere rispetto al rischio idrogeologico.
Tale comunicazione è stata prodotta anche in considerazione della ipotesi di rimodulazione dell'accordo 
richiesta dal MATTM con nota n. 6824/TRI/DI del 2 marzo 2011. Nell’elenco allegato, che comprende tutti gli 
interventi dell'aliegato 1, Tab. A1, all’Accordo di Programma, gli interventi sono peraltro indicati anche 
attraver^so_J’uso di codic[ compaJbili con il sistema Rendis-lSPRA, a quel tempo già precedentemente 
concordati dal Commissario straordinario delegato e Regíoñe MarcTie.... ' ........  .......  ■
Di seguito si indicano gli interventi ed i relativi codici:

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto

A N 001A /10 AN F abriano M adonna delle  G ro tte  FRANA 
CRO LLO  R4 b arrie re  p a ra m a ss i (com pletam ento) 150.000

A N 002A /10 AN G en g a G ola  di F ra s a s s i  FRANA CROLLO 
R4 d isgagg i e  barriere  p a ra m a ss i 400 .000
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 n  195 convertito dalla legge 26 febbraio 2010  n. 26 
Decreto dei P residente  dei Consjalìo dei Ministri dei 9 m arzo 2011

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità  j T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o r to

A N003A /10 AN
S e rra  S . 
Q uirico Domo R2 - RICLASS FRANA R3/4 palificata  e  d renagg i 4 0 0 .0 0 0

A N004A /10 AN Sirolo
Consolid. V ers NE cap o lu o g o  
FRANA R4

Tiranti - reti p ro tez ione 7 5 0 .0 0 0

A N005A /10 AN
F alc o n a ra
M .Ma

Fraz. F ium esino ESO N D  R4 m itigaz rischio idraulico F ium e Esino 1 .400 .000

A N006A/10 AN F alco n ara
M .Ma

Fraz. C aste lferretti ESO N D  R4
m itigazione F o ss i S .S e b a s tia n o , 
R igatta , C an n e ttacc i (OPCM  
3548 /2 0 0 6  + P S 2006)

1 .5 0 0 .0 0 0

A N007A /10 AN C aste lfida rdo M onteCam illone ESO N D  R4
C a s s e  e sp a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità idrauliche 
(OPCM  3548 /2 0 0 6  + P S2006)

1 .200 .000

A N 008A /10 AN O sim o O sim o S taz io n e  ESO N D  R4
C a s s e  e sp a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità idrauliche 
(O PCM  3548 /2 0 0 6  + P S2006)

1 .2 0 0 .0 0 0

A N 009A /10 AN S enigallia Bettolelle- B rugnetto  ES O N D  R4
C a s s a  di e s p a n s io n e  d ife sa  idraulica 
cen tro  ab ita to  S en iga llia  (com pletarli 
finanziam  vari)

1 .0 0 0 .0 0 0

AN01 0A /10 AN S e rra  S. 
Quirico

G ola della  R o ssa -p erim  in co rso  
FRANA R4

d isgagg i e  b arriere  p a ra m a ss i 2 5 0 .0 0 0

A P011A /10 A P A cquav iva
P ice n a

C apoluogo V e rsan te  N ord FRANA 
R3

C onso lidam en to 4 0 0 .0 0 0

A P012A /10 AP A cq u a sa n ta
T e rm e

Q uintodecim o - in p erim etraz  
FRANA CR = R4

D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 3 0 0 .0 0 0

A P013A /10 AP A rquata 
d . T ronto

Fraz. T risungo FRANA CROLLO R4 D isgagg i/conso lidam en to  fra n a  crollo 3 0 0 .0 0 0

A P014A /10 A P C o ssig n an o
v e rsa n te  Nord cap o lu o g o  FRANA 
R3

C o nso lidam en to 5 00 .0 0 0

A P015A /10 A P F orce
V ersan te  O v est di M ontetorre 
FRANA R3

C om p le tam en to  lavori di so m m a  
u rg e n z a  p e r  la  riduzione d e l rischio 1 .500 .000

A P016A /10 A P P alm iano
capo l v e rs  S U D -da p erim etra re  
FRANA R3

R eg im az ione idrica, riprofilatura vers 2 50 .0 0 0

A P017A /10 A P S a n  B enede tto
P a e s e  A lto-P .zza B. P iacen tin i CR 
CAVITA' R3

C onso lidam en to 500 .0 0 0

A P018A /10 AP F ium e Tronto AP-M arino del T ron to  ESO N D  E4 conso lid am en to  briglia 1 .100 .000

A P019A /10 AP Fium e Tronto Spinetoli ESO N D  E3 riparazione  arg ine 4 0 0 .0 0 0

F M 020A /10 FM A ltidona
M arina-Falesia A prutina FRANA 
CROLLO P 4  R4

co m p le tam en to  conso lid am en to  
p a re te  ro cc io sa 3 00 .0 0 0

F M 021A /10 FM C am pofìlone
P on te  Nina - Rio C a n a le  ESO ND  
R3

m e s s a  in s ic u re z z a  idraulica foce 3 0 0 .0 0 0

F M 022A /10 FM F erm o C apoluogo FRANA CRO LLO  P 4  R3 C onsol. s c a rp a ta  V .le Vittorio V eneto 2 0 0 .0 0 0

FM Q 23A /10 FM F erm o _____ M arina P a lm e n se  ESO N D  R4 A deg u am en to  s e z  idraul. F s s o  Ton-e 250 .0 0 0

F M 024A /10 FM L a p ed o n a
C entro  sto rico  - v e rs a n te  nord 
FRANA R4

C onso lid am en to  e  riduzione rischio 
idrogeologico 700 .0 0 0

F M 025A /10 FM
M onsam pietro
M.

S.EIpidio M orico v e rs  su d  e s t 
r ida ss if FRANA R3

C onso lidam  v e rs a n te  con 
reg im azione  a c q u e 200 .0 0 0

FM 026A /'10 FM
M ontefalcone
A pp.no

capo luogo  - FRANA CROLLO P4 
R4 C o n s  V e rsan te  SUD 600 .0 0 0

F M 027A A 4 - -FM~ . MonteioctiQQ_ C apol -Via C irconvallazione ESO ND o p e re  di so s te g n o , d ife sa  sp o n d a le 400 .000R4 . - ---------

F M 028A /10 FM T orre S a n  
Patrizio C upaggio  FFIANA R3

conso lid am en to  v e rsa n te  e  
s is te m a z io n e  idrogeologica 300 .000

FM 029A /10 FM

Ferm o- 
PSG iorgio- 
P o n z a n o  di F.- 
G rottazzolina

F o ce  Ete Vivo ESO N D  R4 M anu tenzione  strao rd ìn , a rg inatu re 800 .000

M C 030A /10 MC Beiforte del 
Chienti

V ersan te  o rien ta le  ab ita to  FRANA 
R3

trin cee  d ren an ti, palificate, 
riprofilature 500 .000
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2 0 i 0  n. 26 
Decreto dei P residente dei Consiglio dei Ministri dei 9 m arze 2011

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e H 'in te rv e n to im p o r to

M Ç031A/10 MC Fiumi Chienti e  
P o te n z a

Chienti: C ivitanova, C orridonia, 
Tolentino (R4, R3);
P o ten z a : P orto R ecan a ti, P o te n z a  
P icena , R ecanati, T re ia . P ollsnza , 
S an  S everino . F ium inata  (R4, R3)

op ere  di d ife sa  sp o n d a le , 
r isag o m atu ra  e  pulizia alveo , 
m an u ten z io n e  argini es is ten ti

6 0 0 .0 0 0

M C032A/10 MC Cingoli C en tro  ab ita to  FRANA R3 F-14- 
0947 co nso lidam en to  ce n tro  ab ita to 8 0 0 .0 0 0

M C033A/10 MC
C ivitanova
M arche

V ersan te  su d -o v es t cen tro  storico - 
F I 8 001 7  FRANA R3 C onso lidam en to 4 0 0 .0 0 0

M C034A/10 MC T reia P iang iano  FRANA R3 R isan am en to  m ovim ento  franoso 700 .0 0 0

M C035A/10 MC V isso F o sso  Valle di N orcia  ESO N D  R4 Regim  idraulica a d e g  s e z  e  s is t am b  
(300.000) 300 .0 0 0

M C036A/10 MC U ssita F o sso  V alruscio ES O N D  R4 R egim az ione idraulica e  ripristina s e z  
defi (400 .000) 4000 0 0

M C037A/10 MC
C aste lS A ng .
N era M R otondo-M -.P rata ESO N D  R4 V alanghe (300.000) 3 0 0 0 0 0

M C038A/10 MC P orto  R ecanati U do delle N azioni C O ST A  - ass im  
R4 interventi di d ife sa  de lla  c o s ta 4 .5 0 0 .0 0 0

PU 039A /10 PU
A cqualagna-
F erm ignano

G ola del Furio - crolli R4 F-05- 
1136/F-05-1099 o p ere  di p ro tez io n e  fen o m en i di crollo 100 .000

PU 040A /10 PU B orgo P a c e
C apo luogo  - T. A uro FRANA RIPA 
FLUV R3 riduzione rischio  idrogeologico 3 00 .0 0 0

P U 041A /10 PU C an tiano C apo luogo  - T. T e n e tra  - ESO ND  
R4 riduzione rischio  id rogeologico 2 50 .0 0 0

PU 042A /10 PU F ron tone C aste llo  - perim etr in co rso conso lidam  movim fran o so 2 50 .0 0 0

P U 043A /10 PU M acera ta
Feltria

P a lazzo  di F erro  - C a ' Antonio 
FRANA palificata, tr in cee  d renan ti 180 .000

PU 044A /10 PU M ontecalvo in 
Foglia

F ium e Foglia tra  C a 1 Gallo e  lago 
Schieti ESO ND  R4 M essa  in s icu re zza 3 0 0 .0 0 0

P U 045A /10 PU M ontelabbate capo luogo  - a r e a  m unicipio FRANA 
R3 conso lid am en to  fra n a 4 00 .000

PU 046A /10 PU P e s a ro
C h iu sa  di G in es tre to  ESO N D  
PESA R O  R4

C a s s a  di e sp a n s io n e  a  d ife sa  cen tro  
u rbano  P e s a ro 2 .500 .000

PU 047A /10 PU P e s a ro F iorenzuola di F o c a ra  FRANA R4 m e s s a  in s ic u re zza  ce n tro  ab ita to 8 00 .0 0 0
PU 048A /10 PU P e s a ro Colle Ardizio FRANA CROLLO R4 m e ss a  in s ic u re z z a  infrastr. rii. naz . 8 00 .0 0 0

P U 049A /10 PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4
C onso lidam en to  e  riquairf am b ien ta le  
v e rsa n te  a  m o n te  capo lu o g o +  studio  
crollo M. M ontiego

2 00 .0 0 0

P U 050A /10 PU S asso c o rv a ro V e rsan te  NW - C en tro  storico  
FRANA R4

cordoli m icropali, ch io d a tu re , reti, 
b iostuoie e  ta le e 2 7 0 .0 0 0

P U 051A /10 PU S . Ippolito P ian  di R o se  - F -05-0579  R4 bonifica v e rs a n te  NW 3 00 .000
P U 052A /10 PU F a n o -------- -------- V ta -R u g g e n C G S T A - asstm F W ------- -interventi d i4 i f e s a  d e lla -c o s ta  - 3 .200 .0 0 0

TOTALE CO M PLESSIV O  A CCO RD O  DI PROG RA M M A 35.900.000,00

Successivamente la Regione Marche, con nota n. 854 del 25/05/2012 dell'Assessore ai Beni, Tutela e 
Risanamento Ambientale Gestione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, Risorse Idriche, Difesa del Suolo e della 
CostarEnergia e Fonti Rlnnovabilì. SistemrTelematìcr ed tnformativi. ha'Comimrcato^gli interventT proposti-ai 
fini del finanziamento di cui alla Delibera CIPE 20 gennaio 2012.
Tale comunicazione è stata prodotta anche in considerazione della ipotesi di rimodulazione dell'accordo 
richiesta dal MATTM con nota n. 6824/TRl/DI del 2 marzo 2011. Vengono indicate pertanto al contempo 
anche gli interventi che trovano copertura, totale o parziale, a valere sulle risorse FAS statali a quella data 
impegnate e/o trasferite, gli interventi che al quel momento restavano ancora privi di indicazioni circa la loro 
copertura finanziaria e gli interventi da porre nella parte programmatica deH'atto integrativo di successiva 
predisposizione.
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Decreto de! P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

Con la nota di regione Marche n. 854 del 25/05/2012 di fatto si scom pone l’allegato “1” Tab. A1 dell'Accordo 
di Program m a in più sottoelenchi, in funzione del diverso tipo di finanziam ento posto a  copertura о m eno 
degli interventi, nonché della parte programmatica, com e di seguito  indicato.

> INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI ATTIVATI SUI FONDI DISPONIBILI

C odice Prov C om une Località T ito lo  d e l l' in te r v e n to Im porto D isponibile F a b b iso g n o Prio rità

AN002A/10 AN Genga Gola di Frasassi FRANA 
CROLLO R4

Disgaggi e  barriere paramassi 400.000 400.000,00 1

АР012АЛ0 AP
Acquasanta
Terme

Ouintodedmo - in perimetraz 
FRANA CR = R4

Disgaggi, barriere (cofinanz 
ANAS) 300.000 300.000.00 2

PU039A/10 PU Acqualagna-
Fermignano

Gola del Furio - crolli R4' F-05- 
1136/F-05-1099

Opere di protezione fenomeni 
di crollo

100.000 100.000.00 3

PU049A/10 PU Piobbico
M. Montiego-capol FRANA 
R3-R4

Consolidamento e  riqualif 
ambientale versante a monte 
capoluogo* studio crollo M. 
Montiego

200.000 200.000,00 4

FM024A/10 FM Lapedona
Centro storico - versante nord 
FRANA R4

Consolidamento e  riduzione 
rischio idrogeologico 700.000 700.000,00 5

PU040A/10 PU Borgo Pace
Capoluogo • T. Auro FRANA 
RIPA FLUV R3

Riduzione rischio idrogeoiogico 300.000 300.000,00 6

MC031A/10 МС
Fiumi Chienti e  
Potenza

Chienti: Civitanova,
Corridonia, Tolentino (R4 R3), 
Potenza: Porto Recanati. 
Potenza Picena, Recanati, 
Treia, Pollenza, San Severino, 
Fiuminata (R4, R3)

Opere di difesa spondale. 
risagomatura e  pulizia alveo, 
manutenzione argini esistenti

600.000 600.000,00 7

AP019A/10 AP Fiume Tronto Spinetoli ESOND E3 Riparazione argine 400.000 400 000,00 8

FMO21A/10 FM Campofilone
Ponte Nina - Rio Canale 
ESOND R3

M essa in sicurezza idraulica 
foce 300.000 300.000,00 9

FM028A/10 FM Torre San 
Patrizio

Cupaggio FRANA R3 Consolidamento versante e  
sistem azione idrogeologica

300.000 300.000.00 10

FM027A/10 FM Montefortino
Capol -Via Circonvallazione 
ESOND R4

Opere di sostegno, difesa 
spondaie 400.000 400.000,00 11

AP015A/10 AP Force
Versante Ovest di Montetorre 
FRANA R3

Completamento lavori di 
som m a urgenza per la 
riduzione del rischio - (1 ' 
stralcio completamento)

1.500.000 1.130.626,62 12

TOTALE INTERVEN TI DA E SE G U IR E  CO N SOM ME GIÀ' IM PEG NA TE 5.130 626,62

> INTERVENTI RICOMPRESI IN DELIBERA CIPE 6/2012

C od ice Prov C om une Località Titolo deH 'intervento Im porto D isponibile F abb isogno Prio rità

AP015A/10 AP Force
Versante Ovest di Montetorre 
FRANA R3

Gemptetamentetevori-dr .......
som m a urgenza per la 
riduzione del rischio (2” 
stralc io  com pletam ento)

1.500.000 369.373,38 1

MC038A-
1/10 MC Porto Recanati Lido delle Nazioni COSTA - 

assim  R4 interventi di difesa della costa 4.210.000 4.210.000,00 2

M C037A/10 MC
CasteiSAng
Nera

M Rotondo-M-.Prata ESOND 
R4 Valanghe 300.000 300.000,00 3

PU048A/1Q. ..P U . . Pesaro ........ Colle Ardizio FRANA 
CROLLO-R4----------------------

M essa in sicurezza infrastr rii. 
nar.- -- -------- 800.000 - --------------- 800.000,00 4

FM026A/10 FM Montefalcone
App.no

capoluogo - FRANA CROLLO 
P4R 4 Cons Versante SUD 600.000 600.000,00 5

PU051A/1O PU S. Ippolito Pian di Rose - F-05-0579 R4 Bonifica versante NW 300.000 300.000,00 6

FM029A/10 FM

Fermo- 
PSGiorgio- 
Ponzano di F.- 
Grottazzoiina

Foce Ete Vivo ESOND R4 Manutenzione straordin. 
arginature 800.000 800.000,00 7

AP 013A /10 AP Arquata 
d.T ronto

Fraz. Trisungo FRANA 
CROLLO R4

Disgaggi/consolidamento frana 
crollo 300.000 300.000,00 8
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Decreto legge 23  d icem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2 0 i  0  n. 26 
Decreto dei P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2011

C odice Prov C om une Località Titolo de ll'in terven to im porto D ispon ib ile F abbisogno
1

Prioritàj

MC032A/10 MC Cingoli
Centro abitato FRANA R3 F- 
14-0947

Consolidamento centro abitato 800.000 800.000,00 9

FM020A/10 FM Altidcna
Marina-Falesia Aprutina 
FRANA CROLLO P4 R4

Completamento 
consolidam ento parete 
rocciosa

300.000 300.000,00 10

AP018A/10 AP Fiume T ronto
AP-Marino del Tronto ESOND 
E4

Consolidamento briglia 1.100.000 1.100.000,00 11

PU047A/10 PU Pesaro
Fiorenzuola di Focara FRANA 
R4

M essa in sicurezza centro 
abitato

800.000 800,000,00 12

AN004A/10 AN Sirolo
Consolid. Vers NE capoluogo 
FRANA R4

Tiranti - reti protezione 750.000 750.000,00 13

MC033A/10 MC Civitanova
Marche

Versante sud-ovest centro 
storico - F18 0017 FRANA R3

Consolidamento 400.000 400 000,00 14

AP017A/10 AP San Benedetto
P a ese  Alto-P.zza B. Piacentini 
CR CAVITA R3

Consolidamento 500.000 500.000,00 15

FM022A/10 FM Fermo
Capoluogo FRANA CROLLO 
P 4R 3

Consol. scarpata V.le Vittorio 
Veneto

200.000 200.000,00 16

PU050A'10 PU Sassocorvaro Versante NW - Centro storico 
FRANA R4

Cordoli micropali, chiodature, 
reti, biostuoie e  talee 270.000 270.000,00 17

FM025A/10 FM Mon sampietro 
M.

S.EIpidio Morico vers sud est 
ridassif FRANA R3

Consolidam versante con 
regimazione acque 200.000 200.000,00 18

PU043A/10 PU
Macerala
Fettria

Palazzo di Ferro - Ca' Antonio 
FRANA

Palificata, trincee drenanti 180.000 180.000,00 19

PU045A/10 PU Montelabbate capoluogo - area municipio 
FRANA R3

Consolidamento frana 400.000 400.000,00 20

TO TALE D A  E SE G U IR E  C O N  FO N D I FAS L  *83/20* f a r t 33, C .om m a3 13.579.373,38

INTERVENTI DI CUI ALL'ALLEGATO 1 AdP ATTUALMENTE PRIVI DI COPERTURA FINANZIARIA

C od ice Prov C om une Località Titolo deH 'intervento Im porto D ispon ib ile Fabb isogno Priorità

AN001A/10 AN Fabriano Madonna delle Grotte FRANA 
CROLLO R4

Barriere paramassi 
(completamento) 150.000 150.000,00 1

FM023A/10 FM Fermo Marina Palm ense ESOND R4
Adeguamento se z  idraul. Fsso  
Torre 250.000 250.000,00 2

AN009A/10 AN Senigallia Bettolelle- Brugnetto ESOND  
R4

C assa  di espansione difesa 
idraulica centro abitato 
Senigallia (completam 
finanziam vari)

1.000.000 1.000.000,00 3

AN006A/10 AN Falconara
M.Ma

Fraz. Castelferretti ESOND 
R4

Mitigazione Fossi 
S  Sebastiano. Rigatta, 
Cannettacci (OPCM 3548/2006  
+ PS2006)

1.500.000 1.500.000,00 4

ANO10A/1G AN Serra Sj. 
Qui rico

Gola della Rossa-perim  in 
corso FRANA R4 Disgaggi e  barriere paramassi .25&0Q0 250.000,00 5

PU044A/10 PU
Montecalvo in 
Foglia

Rume Foglia tra Ca' Gallo e 
lago Schieti ESOND R4 M essa in sicurezza 300.000 300.000,00 6

AP011A/10 AP Acquaviva
Picena

Capoluogo Versante Nord 
FRANA R3 Consolidamento 400.000 400.000,00 7

AP014A/10 AP Cossignano
versante Nord capoluogo 
FRANA R3 Consolidamento 500.000 500.000,00 8

PU042A/10 PU Frontone Castello - perimetr in corso Consolidam movim franoso 250  000 250.000,00 9

PU052A/10 PU Fano Via Ruggèri COSTA' - assiri! 
R4 Interventi di difesa della costa 3.200 000 3.200.000,00 10

AN007A/10 AN Castelfidardo MonteCamillone ESOND R4

C a sse  espansione, 
regimazione versanti, rimozione 
criticità idrauliche (OPCM 
3548/2006 + PS2006)

1.200.000 1.200.000,00 11

AN008A/10 AN Osimo Osimo Stazione ESOND R4

C a sse  espansione, 
regimazione versanti, rimozione 
criticità idrauliche (OPCM 
3548/2006 + PS2006)

1.200.000 1.200.000,00 12

Relazione tecnica sulle attività de! Commissario straordinario delegato per la Regione Marche al 24 giugno 2014 Pagina 22 di 63



Camera dei Deputati -  432 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

/ /  / / /  / / / / . À j f / ' / Ù  . j / ’/S U  / / - / / / fa ,’ y / f  y / "  '  Z r /  • ' / /  / y  / f  / s S  .

Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2010 n 26 
Decreto de! P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9  m arzo 2011

C od ice Prov C om une Località Titolo de ll'in terven to Im porto D isponib ile F ab b iso g n o P rio rità

AN005A/10 AN Falconara
M.Ma

Fraz. Fiumesino ESOND R4 Mitigaz rischio idraulico Fiume 
Esino 1.400.000 1.400.000,00 13

PU041A/10 PU Cantìano Capoluogo - T. Tenetra - 
ESOND R4 Riduzione rischio idrogeologico 250.000 250.000,00 14

MC035A/10 MC Visso
Fosso  Valle di Norcia ESOND 
R4

Regim idraulica adeg s e z  e  sist 
am b (300.000) 300.000 300.000,00 15

MC034A/10 MC T reia Piangiano FRANA R3 Risanamento movimento 
franoso

700 000 700.000,00 16

MC030A/10 MC
Beiforte del 
Chienti

Versante orientale abitato 
FRANA R3

Trincee drenanti, palificate, 
riprofilature 500 000 500.000,00 17

AP016A/10 AP Palmiano capol vers SUD-da 
perimetrare FRANA R3

Regimazione idrica, riprofilatura 
vers 250.000 250.000,00 18

RISORSE RESIDUE DA REPERIRE PER ULTERIORE FASE DEL PROGRAMMA 13.600.000,00

INTERVENTI DA PORRE IN FASE PROGRAMMATIVA NELL'ATTO INTEGRATIVO DA 
PREDISPORRE

C od ice Prov C om une Località Titolo dell'in terven to Im porto D isponibile F abb isogno Priorità

MC038A-
2/10 MC Porto Recanati Udo delle Nazioni COSTA - 

assim  R4 Interventi di difesa della costa 290.000 290.000,00 1

PU046A/10 PU Pesaro Chiusa Ginestreto ESOND 
PESARO R 4

C assa  di espansione a difesa 
centro urbano Pesaro 2.500.000 2.500.000,00 2

MC036A/10 MC Ussita F osso  Valruscio ESOND R4 Regimazione idraulica e 
ripristino sezione di deflusso 400.000 400.000,00 3

AN003A/10 AN Serra Sar  
Quirico

Domo R2 - RICLASS FRANA 
R3/4 Palificata e  drenaggi 400.000 400.000,00 4

RISOR SE R E S ID U E  DA REP ER IR E  P ER  FA S E  PR O G R AM M A TIC A  (10% ) 3.590.000,00
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